Il Collegio Docenti de …....... ….............................. di........................ riunito il …..... 

visto 

· il Decreto Direttoriale n.7 del 16 aprile 2012 e le successive e ripetute circolari per lo slittamento delle domande per i corsi di riconversione del personale sul sostegno;

· l'art. 16 della Legge di Stabilità del novembre 2011 “Disposizioni in tema di mobilita' e collocamento in disponibilità dei dipendenti pubblici” ovvero come licenziare i dipendenti pubblici;

· l'art.4 comma 81 della  Legge di Stabilità del novembre 2011 che prelude allo spostamento degli insegnanti tecnico pratico nel profilo ATA;

· l'art.19 del Decreto Legge n.98 del 6 luglio 2011 convertito in Legge n.11/2011 in materia di dimensionamento scolastico, di personale inidoneo e di sostegno, di organico;

· tutti i provvedimenti in materia di innalzamento dell'età pensionabile;

· i dati dell'organico in “esubero” dello scorso anno scolastico, oltre 10.500 solo tra i docenti;

· i dati relativi all'alto tasso di precarietà sia tra il personale ATA che per i docenti di sostegno;

· i tagli al personale ATA anche a causa degli “accantonamenti” per i docenti idonei ad altri incarichi e i futuri per i docenti tecnici pratico;

· le “nuove” forme di reclutamento del personale: i tirocini a pagamento, chiamata diretta da parte dei DS, i contratti a prestazione d'opera ed esternalizzazione dei servizi;

· la caotica e precaria gestione delle classi di concorso (vedi anche l'istituzione delle materie “atipiche”) docenti sbattuti ad insegnare materie diverse per cui NON è prevista RICONVERSIONE;

ritiene di esprimere la sua completa contrarietà a tutti questi provvedimenti ed in particolare ai corsi di riconversione per i metodi di attuazione e per i contenuti degli stessi.

Si tratta infatti di una “ricollocazione” del personale dichiarato in “esubero” a causa di provvedimenti governativi, ministeriali e direttoriali tesi alla sola “razionalizzazione” della spesa, già subita fortemente dalla scuola in questi ultimi decenni e in procinto di subire ulteriori tagli con la “spending review”.

Questa “riallocazione” del personale avviene senza tener conto minimamente della effettiva funzione e professionalità del personale, sia dei “riconvertiti” che del personale Ata e docente a tempo determinato che si troverebbe espulso dalla scuola dopo decenni di servizio ed esperienza e di studi professionalizzanti.

Corsi biennali universitari dei colleghi di sostegno vengono “sostituiti” con corsi di 400 ore di cui 200 online (in contrasto con la normativa) e che a metà del percorso consentono già la collocazione sul posto di sostegno.

La volontarietà della domanda di “riconversione” in questo contesto è una farsa che scarica sul personale tensioni e divisioni tese a nascondere le responsabilità dell'Amministrazione.

Si tratta di un ricatto a tutto il personale, non solo a chi lo scorso anno è stato dichiarato in “esubero”.

La platea che dovrebbe essere coinvolta è composta dagli “esuberi” dello scorso anno (in un primo momento si parlò di tutte le classi di concorso in esubero), mentre in queste settimane si definiranno gli organici (e gli esuberi) per il prossimo; i continui slittamenti delle scadenze per le domande e gli aggiustamenti in corso d'opera, rendono visibile una “fretta” e imprecisione dovuta appunto alle esigenze di rastrellare il fondo della cassa della scuola. 

E' più importante comunicare al “mercato” gli ulteriori 10 mila posti di lavoro in meno nei prossimi  anni piuttosto che verificare il reale impatto sociale ed economico di tale scelta su tutta la società italiana.

Il sostegno ai ragazzi diversamente abili, così come il trattamento del personale in difficoltà e non più idoneo all'insegnamento (a volte per malattie causate o favorite dalla professione) è il segno distintivo del livello di civiltà della nostra società: la combinazione di questi provvedimenti fa si che la malattia venga considerata un lusso per pochi e l'integrazione un diritto negato alla maggioranza. 

Lavoro, cultura e istruzione devono essere nei fatti il motore della ripresa di questo nostro martoriato paese.

IL COLLEGIO DOCENTI ESPRIME LA PROPRIA CONTRARIETÀ e chiede l'annullamento

dei corsi di riconversione così come definiti dal Decreto Direttoriale n.7

IMPEGNA IL COLLEGIO DOCENTI E LA DIRIGENZA 

- ad informare gli studenti, le famiglie di tale situazione attraverso la pubblicazione sul sito e la lettura in classe della presente mozione;

- a trasmettere tale mozione a tutti gli organi competenti (USR, MIUR e il Governo):

- a trasmettere attraverso la segreteria anche in cartaceo il modulo allegato che i docenti individualmente intendano sottoscrivere con la petizione per la loro autodichiarazione di “NON ESUBERO”.
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